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Lezioni finite - Voglia di libertà, però senza scordare i compiti

Forza, ragazzi:
sarà un’estate
tutta da giocare
Tanto divertimento, ma con un occhio alla formazione:
è la ricetta che i centri estivi piacentini offrono alle
famiglie prima e dopo le vacanze al mare o in montagna

ROBERTA SUZZANI

Un, due, tre… estate. Lezioni
di matematica, statistica e geo-
grafia hanno da poco lasciato il
posto alle vacanze scolastiche
che, se anche non sono un gioco,
mettono il giocare come primo
punto nella lista delle cose da
fare. Subito dopo ci sono i com-
piti, ovviamente.
Il divertimento con un occhio

alla formazione sono gli ingre-
dienti principali delle proposte
di intrattenimento rivolte ai ra-
gazzi dagli zero ai quindici anni
che i centri estivi piacentini of-
frono alle famiglie prima e do-
po le vacanze al mare o in mon-
tagna. Quelli che una volta si
chiamavo “Grest”, ma che ora
sono un vero e proprio universo
dedicato ai ragazzi che com-
prende gruppi di teatro, sport,
supporto per il recupero dei
crediti formativi e summer
camp dove si impara l’inglese
giocando.
Come il Summer Camp Jungle

Villane, al Centro Commercia-
le Porta San Lazzaro in via Emi-
lia Parmens,e dove, accanto al
classico centro estivo rivolto ai
bambini fino ai 10 anni, c’è il la-
boratorio English is fun! (Per
informazioni tel.

366.7131308).
Il centro di apprendimento Ti-

pe propone due progetti rivolti
a diverse fasce di età. C’è il pro-
getto dedicato agli allievi della
scuola primaria e delle prime
due classi della scuola seconda-
ria di primo grado, il progetto
Homeworks, e il percorso dedi-
cato agli allievi al termine della
scuola secondaria di primo gra-
do e per i periodi estivi durante
la scuola secondaria di secondo
grado, il progetto Skills. Alla
sede del Centro di apprendi-
mento sullo Stradone Farnese
n. 41 (La Cavallerizza) i ragazzi
potranno studiare, fare i com-
piti estivi e recuperare le mate-
rie con debito. (Per informazio-
ni tel. 0523/652109, cell.
349.3576939 - 388.8313955).

Tra il dovere e il piacere c’è il
centro estivo organizzato dalla
cooperativa sociale Mondo A-
perto in via Martiri della Resi-
stenza 4B, attivo dal lunedì al
venerdì, dalle 8 alle 16. Qui, ac-
canto ai compiti, i bambini dai 3
ai 15 anni possono giocare, an-
dare in piscina, partecipare a
gite didattiche e culturali, ed
essere coivolti in laboratori a
tema. Ci sarà anche sarà dedi-
cato uno spazio per l'alfabetiz-
zazione di bambini stranieri ap-
pena arrivati in Italia. (Per in-
formazioni tel 0523/070603,
cell. 346.3321639,
334.7671920, 349.4222003).
Se i vostri sono bambini sporti-

vi all’ora quello che per voi è il
Rio Sport Farm Camp all’agri -
turismo Il Rio località Rossia di

Gossolengo. Si può fare di tutto
dalle escursioni in bicicletta, a
piedi e a cavallo, alle lezioni per
imparare ad andare sui roller o
sui pattini a rotelle. I bimbi en-
trano in contatto con gli anima-
li e imparano a prendersene cu-
ra e per gli appassionati di cuci-
na ci sono i laboratori ad hoc.
(Per iscrizioni e informazioni
tel. 334.6314202 oppure anda-
re sul sito www.fattoriadello-
sport.it dove è possibile scari-
care il modulo di iscrizione).

Sempre a base di sport la pro-
posta rivolta ai bambini dai 5 ai
13 anni sia della Società Canot-
tieri Nino Bixio (nell’omonima
via al civico 24) sia dalla vicina
Società Canottieri Vittorino da

Feltre (via del Pontiere, 29). In
calendario fino all’ultimo ve-
nerdì di settembre corsi di nuo-
ti, tennis, canottaggio con i-
struttori federati, ma anche la-
boratori d’arte e musica e tanti
giochi. (Per informazioni Nino
Bixio tel. 0523/335357 Fax:
0523/323808; Vittorino da Fel-
tre 0523/385540).
Vita all’aria aperta, sport e vis

a vis con gli animai, sono gli in-
gredienti della proposta del
Centro sportive Acerbi, “Adot -

ta un cucciolo”, che si svolgerà
a "La Cuccia", località Cascina
Torchiazzo, Strada Farnesiana
n.247, San Polo di Podenzano.
Rivolto a bimbi dai 4 ai 13 anni
il centro offre corsi di nuoto, at-

tività sportive e psicomotoria
per i più piccoli, trekking e
montain bike e tutto quello che
si può fare all’aria aperta. Com-
presa la merenda con mamma e
papa. (Per informazioni tel.
0523/335882, cell.
335.447701).
La cooperativa Eureka fa un

passo un più e propone delle ve-
re e proprie settimane verdi a
Capannette di Pej in Valbore-
ca. Si può scegliere tra tre for-
mule: una semplici e tradizio-
nale, quella più avventurosa e
quella dedicata all’equitazio -
ne. Le iscrizioni sono settima-
nali e si fanno presso la sede
della Cooperativa Eureka, via
Manfredi 18, tel.0523/756677.
L’estate è appena cominciata.

Ma con tutte queste iniziative e
manifestazioni, con tutte que-
ste proposte, con tutti questi
giochi da fare è il caso di dire
“presto che è già tardi”.
Buone vacanze a tutti.

Attività all’aria aperta o in piscina
e lingue straniere: idee per tutti

D’Amo: “Serve una pianificazione che riduca le diseguaglianze”
Ai margini della IV Serata Cittàcomune “Il Paese

smarrito” confronto sulla crisi della democrazia ita-
liana, Gianni D’Amo prova a collegare il senso dell’in -
contro con la realtà locale. Collegare il fenomeno del
leaderismo con il “dominio”di Reggi nel PD piacen-
tino è stato immediato: “L’aspetto peggiore è stata la
mancanza di dibattito reale sulle questioni più im-
portanti, purtroppo la situazione continua. Basta os-
servare il bassissimo profilo con cui si sta affrontando
il PSC. Pensare all’urbanistica significa anche avere
una idea di società di cui si progettano le reti. Non se
ne sta discutendo pubblicamente...”
Sono stati fatti incontri ...
“La città deve essere coinvolta maggiormente, deve

essere responsabilizzata, non basta incontrare solo i
portatori di interessi, altrimenti i più forti avranno la
meglio. Allora la politica a cosa serve? Ottenere la di-
sponibilità delle aree militari dismesse è un’occasio -
ne storica...
Perché no a un incontro sul PSC piuttosto che lo

spaesamento del paese? Si nota una certa assenza di

Cittàcomune dal dibattito sui temi locali.
“Accetto la critica, però vorrei ricordare il mio im-

pegno in consiglio comunale su Palazzo uffici, sull’a-
rea ex Acna... Quest’impegno andava sostenuto con
un risultato elettorale che purtroppo non c’è stato,
non abbiamo avuto forza sufficiente, naturalmente
ha inciso”
Troppo D’Amo dipendente?
“Cittàcomune non è legata alla mia persona, non ci

sono limiti nell’affrontare argomenti, non siamo un
ceto politico che riproduce solo se stesso e quindi fe-
nomeni di gregarismo. Probabilmente abbiamo un
problema di comunicazione, facciamo fatica a parla-
re con la città. Pubblichiamo articoli, abbiamo speri-
mentato la presenza in consiglio comunale, ma non è
un megafono sufficiente. La chiave giusta dobbiamo
ancora trovarla. Il nostro impegno non si può comun-
que negare.”
Torniamo al PSC, alla città del futuro
“Piacenza deve ricompattarsi al suo interno, guar-

dare aldilà della ferrovia per realizzare una serie di

servizi a favore di un realistico polo della mobilità,
spazi per auto, bus, cicli, bar, edicola, informazioni,
decongestionando e rendendo più funzionale tutta la
zona della stazione ferroviaria. Impegnarsi seria-
mente per la realizzazione del progetto che rivalute-
rebbe la zona di Piazza Cittadella e collegherebbe la
città al Po. Il progetto Baia di San Sisto, per capir-
ci”.
Cosa si intende per “ricompattarsi al suo interno”?
“Evitare che la cittàsi espanda in mododisordinato

perché finisce che nella cosiddetta città diffusa si inse-
diano i più abbienti creando problemi di mobilità e fe-
nomeni di separazione sociale. Occorre una pianifica-
zione che riduca le disuguaglianze e favorisca l’inte -
grazione.”
Parlando di sviluppo ci si chiede spesso quale sia la

vocazione
“E’quella che ci ha dato la storia: punto di incontro,

snodo fondamentale tra territori, con tutte le opportu-
nità che ne derivano.”
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